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FEDERAZIONE ITALIANA DI ATLETICA LEGGERA

Comitato Regione Lombardia


“PROGRAMMA TECNICO CRL 2009-2012”


Il Comitato Regionale Lombardo nella sua politica Tecnica per il prossimo quadriennio vuol fornire un supporto tecnico, attraverso la sua struttura tecnica, a tutto il territorio della Regione.  Per favorire una rete migliore di informazione, ed una più proficua collaborazione con le società e i tecnici sociali, il Fiduciario Tecnico Regionale, attraverso il suo staff tecnico, si pone l’obiettivo di sviluppare i seguenti progetti:

a – Sviluppo della rete tecnica regionale

· Migliorare il coinvolgimento dei tecnici sociali nelle iniziative tecniche della Regione attraverso il supporto dei FTP che diventeranno parte integrante dello staff Tecnico Regionale. 

b – Progetto formazione


La formazione assumerà un ruolo fondamentale per la formazione cultuale dei tecnici di qualunque livello. In particolare ci si prefigge di:

· Istituire un “Progetto Formazione Giovani Tecnici” successivo al corso Istruttori di primo livello. Al corso di perfezionamento potranno partecipare gli istruttori interessati che operano in ambito societario.

· Rivisitare i Corsi Istruttori (fermo restando il monte ore obbligatorio) di primo livello per mezzo di una migliore proposta culturale e tecnica.

· Favorire la formazione permanente per i Tecnici sociali per mezzo di un maggior coinvolgimento nei Raduni ai vari livelli. I raduni saranno sempre “open” per i tecnici, e potranno anche essere mirati, su richiesta dei FTP, sul territorio.

· Formazione e aggiornamento a varie fasce di livelli.

· Formazione, per ogni settore, di gruppi di lavoro che potranno essere ampliati a seconda delle esigenze.

c – Progetto di sviluppo tecnico degli atleti

· Sviluppo ulteriore di iniziative mirate al perfezionamento tecnico degli atleti regionali ed in particolare per gli atleti che fanno parte del gruppo “Talento Regionale”. A tale scopo potranno essere creati Progetti specifici di settore.

d – Miglioramento del calendario e dell’organizzazione gare

· In collaborazione con i Comitati Provinciali, fornire una programmazione agonistica più completa per il calendario gare Regionale.

· Offrire una collaborazione  Tecnica al Gruppo Giudici Gare per lo svolgimento al meglio delle Manifestazioni Agonistiche Regionali e Provinciali.

Per il conseguimento di questi obiettivi si potrà disporre Delle strutture del CRL, del Coni  e dei Comitati Provinciali.

Questi obiettivi potranno essere perseguiti con:

· Incontri periodici di settore per condividere il percorso attuato dal settore.

· Formazione e aggiornamento mirato con Convegni, incontri tecnici di aggiornamento, per ogni livello. 

· Stesura dell’ elenco di atleti del Progetto “Talento Regionale” al quale saranno dedicate maggiormente le attenzioni dei settori.

· Ampliamento dell’attività tecnica regionale anche alla Categoria Promesse, con Progetti mirati, a quei settori che ne sentano l’esigenza.

· Raduni ed incontri Tecnici di tipo Provinciale ed Interprovinciale, su richiesta del territorio.

· Raduni stanziali con l’obiettivo primario, oltre a quello tecnico, di tipo motivazionale dei giovani al proseguimento dell’attività alle categorie superiori.

· Rappresentative Regionali, Interregionali, Nazionali ed Internazionali per favorire la crescita agonistica degli atleti attraverso il confronto con realtà diverse da quelle offerte dal Territorio.

· Partecipazione alla stesura dei Calendari Regionali e Provinciali.

· Collaborazione, attraverso incontri periodici, con il Gruppo Giudici Gare.

I metodi per arrivare a tutto questo saranno di tipo collegiale. Ci si prefigge pertanto di operare come segue: 

· All’inizio dell’attività tecnica autunnale sarà svolta una riunione di programmazione del Settore Tecnico Regionale, nella quale sarà stilata una bozza del Progetto Tecnico dell’anno. 

· Seguirà la Conferenza Tecnica regionale aperta alla partecipazione di tutti i tecnici regionali nella quale saranno  esposte ed analizzate la relazione dell’attività svolta e la proposta di programmazione dell’attività futura elaborata dal settore tecnico regionale, che potrà essere arricchita dalle proposte dei partecipanti.

· L’attività del settore tecnico regionale sarà programmata senza intralciare l’attività agonistica dei tecnici, degli atleti e delle Società, quindi sarà svolta principalmente nel periodo primaverile e autunnale della stagione. La stagione agonistica sarà motivo di incontro e scambi durante le gare. 

· Si svolgeranno tre raduni stanziali all’anno di uno o più giorni (primaverile, estivo, autunnale) con tecnici ed atleti, di cui il più lungo sarà quello estivo.

· Un incontro tecnico stanziale all’anno (un fine settimana) con i tecnici collaboratori di staff.

· Miniraduni per specialità o per gruppi di specialità.

· Il raduno estivo sarà l’appuntamento intermedio dell’attività, dove sarà importante ritagliare una giornata da dedicare ai tecnici che vorranno intervenire, per fare il punto della situazione a metà anno.

· Il sito dovrà essere uno strumento puntuale di informazione per l’attività svolta e da svolgere, che servirà anche come punto di incontro per i Tecnici, gli Atleti e le Società della Regione.

                                                                     Il Fiduciario Tecnico Regionale

                                                                                Grazia Vanni

 Milano,  7 Gennaio 2009 

